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Basta con i soprusi e le vessazioni di funzionari e

amministratori pubblici che uccidono la possibilità e la

voglia di fare impresa in Calabria. Una presa di posi-

zione  tanto forte da meritare la ribalta delle cronache

nazionali quella di Giuseppe Speziali, che in conferen-

za stampa ha puntato l’indice contro una  burocrazia

calabrese inefficiente, che frena lo sviluppo anziché

agevolarlo e rappresenta per gli imprenditori un osta-

colo maggiore della criminalità organizzata. Il quoti-

diano La Stampa di Torino nell’edizione del 7 febbra-

io e l’inserto Sud del Sole 24 Ore del 21 febbraio

hanno dedicato ampio spazio all’allarme lanciato dalla

Confindustria catanzarese. “Lo Stato è peggio dei

boss” il titolo del focus sui rapporti tra impresa e pub-

blica amministrazione in Calabria, rapporti fatti

soprattutto di istanze inevase, di richieste di autorizza-

zioni che giacciono per anni nei cassetti degli uffici.

“Ci troviamo spesso nella condizione di non poter

lavorare”, ha detto Speziali al termine della giunta di

Confindustria convocata per discutere della situazione

politico-amministrativa calabrese. E ha poi aggiunto:

“Rispetto ad altre aree del paese l’agibilità delle nostre

imprese è ridotta proprio perché ci confrontiamo con

una pubblica amministrazione incompetente che, nel

migliore dei casi, non dà risposte né tempi certi di

risposta”. “Laddove c’è un funzionario, un dirigente

pubblico (negli uffici regionali, provinciali o comuna-

li) che deve mettere la firma su un atto amministrativo,

ovviamente regolare e legittimo – ha denunciato

Speziali - bisogna raccomandarsi al buon Dio perché

ciò avvenga in tempi decenti, compatibili con quelli di

un’impresa”. Il problema, ha spiegato Speziali, non è

tanto quello delle risposte negative, il rigetto delle
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La denuncia di Giuseppe Speziali ripresa dai quotidiani La Stampa ed il Sole 24 Ore

La burocrazia inefficiente diventa un caso nazionale
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istanze, ma proprio quello delle “non risposte”, delle pra-

tiche che si trascinano per anni, delle imprese mai avviate

perché qualche funzionario pubblico non ha avuto voglia

di esaminare il fascicolo. Per questo la Giunta

dell’Associazione preso una decisione senza precedenti:

Confindustria sarà al fianco degli imprenditori nelle cause

civili intentate contro la pubblica amministrazione. Un

sostegno concreto a chi non vuole abbassare la testa né

piegarsi a cercare corsie preferenziali. Il mondo del lavo-

ro pretende rispetto.

“Confindustria Catanzaro sarà al fianco degli

imprenditori nelle cause civili intentate contro la

pubblica amministrazione”

“Il problema non è tanto quello delle risposte

negative, quanto quello delle “non risposte”,

delle pratiche che si trascinano per anni”

Giuseppe Speziali




